XXIII Domenica del Tempo Ordinario - A

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A
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La correzione fraterna
SUGGERIMENTI

· Passato il tempo estivo, che risulta sempre dispersivo, è utile richiamare il valore della ripresa graduale degli impegni. Cogliendo lo spunto della Liturgia, si richiami il valore del servizio, della testimonianza, della carità, dell’Amore che genera Comunione cosicché la proposta liturgica trovi concretezza nelle scelte quotidiane della vita e del cammino di fede della Comunità.

· «Io sono in mezzo a loro». La presenza di Gesù nella comunità è presenza efficace. E questa presenza nella comunità motiva sia lo zelo nel «guadagnare il fratello» (correzione fraterna), sia il potere di scioglierlo dalle colpe. Non può esserci, dice la Parola di Dio, una tolleranza illimitata perché sarebbe indifferenza alla sua morte. «L’amore è prendersi cura del destino dell’altro», ha detto il filosofo Lévinas. Come cristiani siamo sempre messaggeri del Signore e come lui dobbiamo essere discreti, pazienti, delicati… 

· I Padri della Chiesa suggerivano di indossare le scarpe del fratello per una settimana prima di correggerlo. Invitavano cioè a capirlo, ad amarlo nel profondo, a portarlo a Cristo nella preghiera. Solo dopo questo lungo esercizio e cammino interiore, richiamarlo con dolcezza. E, intanto, tutte le asperità e le animosità si sono smussate. Non sempre le scarpe (il fardello della sua vita) sono adatte a noi. Esse sono facilmente sproporzionate e… si camminerebbe certamente meno male senza. Quante smussature ai nostri giudizi affrettati! Quanto rispetto al «te e lui solo» di Cristo! Quanta saggezza nella prassi sacramentaria della Chiesa! Quanta misericordia! 
· La comunità cristiana è unica: in essa è presente il Signore. Egli parla, interroga, incita, santifica, unifica. L’amore reciproco è di qualità speciale (Vangelo). Nella comunità si vive una verità altrove improponibile (correzione fraterna). La Parola ci accoglie (Salmo) perché noi possiamo essere pronti ad accogliere gli altri. Nell’Eucaristia Gesù ci permette di essere veramente fraterni gli uni verso gli altri e di illuminare l’amore di cui siamo vicendevolmente debitori, il solo debito che non sarà mai estinto.

· Il segno fondamentale da scoprire è quello dell’assemblea: «dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». Assemblea dove si riceve il perdono: «tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto anche in cielo». Assemblea dove si raggiunge l’efficacia dell’intercessione: «se due di voi si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio ve la concederà». Assemblea che ha come legge l’Amore: «non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole» (2ª lettura).

· In questa Liturgia tutti i segni penitenziali possono trovare spazio di concretizzazione. È prendere coscienza del legame che intercorre con il fratello e con Dio. È essere aperti alla grazia di Dio del perdono a trecentosessanta gradi.

· L’orazione colletta alternativa è ampiamente illuminata dalla parola di Dio odierna e ci interpella nel cammino della novità di vita portata da Cristo che è comandamento del fratello e dell’amore.

· Sarebbe bene che si sviluppasse il cammino profetico della carità attraverso la preghiera comunitaria nella sua forma più originale che è la preghiera universale o dei fedeli. Sarebbe una gran bella cosa se una comunità riuscisse ad organizzarsi con la partecipazione di tutti a formulare alcune intenzioni. Cosa che andrebbe fatta almeno la domenica. Ci aiuterebbe a calarci dentro ai problemi della nostra Chiesa e a pregare con maggior concretezza.

· Il gesto della pace corre sempre il rischio di diventare un formalismo non coinvolgente. Bisogna far sì che diventi sempre più capace di comunicare lo stile vero dell’accoglienza, del servizio e del perdono. Ogni presidente troverà la forma migliore da utilizzare per rendere vivo questo gesto rituale. Potrebbe, ad esempio, comunicare la pace, oltre che ai ministranti, anche a quanti svolgono un ministero specifico come i lettori, il salmista, l’animatore del canto, i ministri straordinari dell’Eucaristia ed altri ministri possibili.

· L’utilizzo della Preghiera Eucaristica della Riconciliazione I aiuta a raccogliere tutte le provocazioni e le suggestioni presenti nella Liturgia della Parola e nel rito, traducendole in azione di grazie, intercessione e invocazione.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Ventitreesima Domenica del Tempo Ordinario.
Raccolti per celebrare l’Eucaristia, abbiamo la certezza che il Signore è in mezzo a noi, riuniti nel suo nome. 

Lui ci salva in questa assemblea che celebra l’Amore e ci dona la forza di vivere l’impegno evangelico dell’Amore che sa perdonare. 

La sintesi di ogni impegno cristiano si realizza nell’autentica esperienza del perdono, richiamato come realtà necessitante dalla Liturgia di oggi. Può risultare difficile vivere questa dimensione evangelica, ma non possibile se scegliamo di fidarci di Dio e di affidarci alla potenza della Parola che salva.
L’Eucaristia, che ci apprestiamo a celebrare, ci aiuti a maturare nella nostra vita gli insegnamenti di Gesù, Maestro e Signore.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Non è possibile formare una comunità autentica se non viviamo l’esigenza dell’amore e del perdono, donato ed accolto.

Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre e perdoniamoci a vicenda, per sentirci accolti ed amati da Dio.
· Signore, che non voi la morte del peccatore, ma la sua conversione, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che con il dono della tua stessa vita  ci hai insegnato il comandamento dell’Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che hai affidato alla tua Chiesa la Parola della riconciliazione, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna.  Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C -  O Padre, che ascolti quanti si accordano nel chiederti qualunque cosa nel nome del tuo Figlio, donaci un cuore e uno spirito nuovo, perché ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello secondo il comandamento dell'amore, compendio di tutta la legge. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La Parola di Dio ci ricorda oggi che il Signore ci ha posto accanto ai fratelli che noi dobbiamo amare con generosità e nella verità. Il perdono è l’elemento qualificante questa esperienza evangelica. 

Solo guardando a Cristo possiamo riscoprire la grandezza dell’Amore che perdona. 

L’Eucaristia che celebriamo è il segno pieno e perfetto del perdono, della riconciliazione e dell’Amore.
PRIMA LETTURA: Ez 33,7-9
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 94
Rit.  Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce.
Venite, applaudiamo al Signore, 

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia.
Venite, prostràti adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce.
Ascoltate oggi la sua voce: «Non indurite il cuore, 

come a Meriba,

come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova,

pur avendo visto le mie opere».
SECONDA LETTURA: Rm 13,8-10
CANTO AL VANGELO: 2  Cor 5,19
Alleluia, alleluia.

Dio ha riconciliato il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione.
Alleluia.

VANGELO: Mt 18,15-20
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Il Signore si è rivelato ricco di misericordia e grande nel perdono. Manifestiamo al mondo la grandezza infinita dell’Amore di Dio e diventiamo, presso di lui, l’eco fedele dei desideri e delle necessità degli uomini, in quanto nostri fratelli.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa di Cristo: invitando gli uomini alla conversione, renda possibile il loro incontro con il Signore per ottenere perdono e salvezza; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: esperimentino nell’Amore vicendevole il significato vero della loro scelta battesimale; preghiamo.

3. Per tutti i giovani del mondo: superando indifferenza, apatia e disimpegno, ritrovino nei grandi ideali di fraternità umana e cristiana il gusto della vita e la gioia dell’impegno per una nuova umanità; preghiamo.

4. Per questa nostra Comunità parrocchiale: si convinca che non la critica o la denigrazione, ma solo la correzione fraterna fatta nella carità può rendere più autentici e sinceri i vicendevoli rapporti di accettazione e di stima; preghiamo.
C – Dio dell’Amore, tu ci hai convocati e noi ti preghiamo nel nome del tuo Figlio: fa’ regnare sul nostro mondo la carità e la pace; insegna a tutti gli uomini a perdonarsi vicendevolmente come tu ci perdoni oggi e sempre, per tutti i secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino, che portiamo all’altare, siano il segno della nostra volontà di accogliere e porgere le correzioni fraterne con umiltà e carità.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA
della Riconciliazione I (con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – L’Amore di Dio è senza calcoli. Lui è sempre disponibile nei nostri confronti e pronto ad aiutarci. Lui è misericordioso e sa perdonare. Mentre chiediamo l’avvento del suo Regno, preghiamolo perché ci renda capaci di perdonare i fratelli come lui ha perdonato noi. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, con semplicità ed Amore, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio: da essa apprendiamo la carità ed il perdono da trasmettere ai fratelli!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu t’hai sognata così la tua Chiesa:

non come un tribunale

in cui si pronunciano sentenze inappellabili,

non come un tempio in cui tutto procede 

in modo ordinato e solenne, 

non come un’azienda

in cui importa solo il rendimento, 

ma come una famiglia, una famiglia in cui 

si ascolta e si parla con ponderazione, 

una famiglia in cui ciascuno sa 

di poter contare sull’altro, 

sulla sua ricerca della verità, 

sulla sua disponibilità al confronto, 

sul suo buon cuore e sulla sua pazienza, 

sulla sua comprensione benevola.

Tu l’hai sognata così la tua Chiesa, 

ma noi come l’abbiamo ridotta, Signore?

L’abbiamo sottoposta alle logiche estranee 

al tuo Vangelo e lontane dall’Amore:

logiche dell’efficacia e della verità, 

logiche del potere e della determinazione,

logiche di una sapienza troppo distante 

dalle strade della carità.

Tu l’hai sognata così la tua Chiesa:

come un luogo di fraternità

in cui non c’è situazione spinosa 

che non possa essere affrontata

con rispetto e con delicatezza, 

con franchezza e con semplicità, 

con un amore sempre pronto al dialogo.
Fa’, o Signore, che regnino in terno

sempre e dovunque, il tuo Amore,
la tua Misericordia, il tuo Perdono e la tua Pace

e che ognuno di noi sia capace 
di trasmettere questi tuoi doni preziosi

ad ogni fratello che incontra sulla propria strada.

oppure:

** G - Perdonaci, Signore, per tutte le volte in cui, 

per pigrizia, abbiamo visto il fratello errare

e Io abbiamo lasciato nell’errore.

Perdonaci per quelle volte in cui,

richiamati a correggerci dal male,

abbiamo reagito dicendo : “Pensa ai fatti tuoi!”.

Non capivamo che eri tu a invitarci al bene,

che eri tu, vera sentinella, a scuoterci

dalla nostra pigrizia.

Fa’ che almeno la nostra preghiera,

semplice e sincera,

ci aiuti a togliere la trave dal nostro sguardo,

sì che, purificati e sofferenti,

togliamo con amore la pagliuzza 
che offende il volto del fratello.
oppure:

*** G - Aiutami, Signore Gesù, a restare in silenzio 

ai piedi della tua croce,

per ascoltare questa tua Parola 

e lasciarmi da essa raggiungere e plasmare. 

Solo la Parola della tua croce 

mette a nudo la verità della mia vita 

e ne scopre ogni menzogna. 

Questa tua Parola mi giudica, Gesù, 

mi giudica severamente, 

ma davanti ad essa non so più nascondermi, 

non voglio più nascondermi. 

Scopro con la meraviglia

e la gioia semplice di un bambino 
che, mentre questa tua Parola «ferisce, risana»

(cfr. Gb 5,18),

perché da essa nasce una vita nuova.

Scopro che tu «correggi chi ami, 
proprio come fa un padre

con il figlio prediletto» (cfr. Pr 3,11).

Scopro che attraverso il tuo rimprovero 
e la tua correzione tu «mi ammaestri e mi guidi, 
proprio come un pastore il suo gregge»

(cfr. Sir 18,13). 
E scopro ancora che la Parola della croce 
mi attira a sé e la sua potenza divina 
accoglie quella debolezza mia che non ho nascosto 
e ne trasforma il male in bene. 
Signore Gesù, aiutami ad essere 
come questa tua Parola.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – O Dio, proteggi il tuo popolo, perdona i nostri errori e convertici al tuo Amore, perché possiamo servirti in piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Anche in questa Eucaristia l’Amore del Padre si è incarnato nel perdono. 
La forza dello Spirito del Risorto ci renda capaci di annunciare e donare il perdono a tutti gli uomini.
Da veri cristiani doniamo al fratello non cose materiali o vantaggi mondani, ma restiamogli vicino, aiutiamolo e sosteniamolo nella fede, incoraggiamolo  nelle difficoltà, motiviamolo a continuare il cammino.

Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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